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Le fabbriche del Settentrione sono ferme 
per mancanza di energ a elettrica. I trust 
elettrici hanno preferito vendere l'energia ai 
ricchi. Vogliamo un Governo che spezzi il 
potere dei trust e distribuisca equamente 
l'energia a tutti i consumatori. 
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PRESTITO 
E CRISI 

Propi io aldi vigilia della crWi 
governat iva MMIO siali resi noli i 
risul tat i del ini t ivi del Pies l i to 
della Iticosfriizinnc: I l i mil iardi 
di M)Uo-rn/imie in coni,nifi , 1(> 
miliardi di linoni del tesoro or
dinar i che si possono ass imi lare 
a dena ro conlanle , 70 mil iardi di 

pol iennal i , l inoni del tesoro 
tniliiiicli di credi l i verso lo Sia to 
(onver l i t i in ptcs l i tn ; in totale 
L'̂ l militi>*di. 

Come g iud i ca t e l.de risultalo': ' 
Il Covr i un (ore della Maura d 'I ta
lia, on. I.inalidì, lo ha ri lennto 
dal ni inio di vista teenieo un 
successo, a p p o g g i a n d o il suo giu-
d i / i o con ima «'iriroiiienta/ione 
ol)!»iefliva fondainei i la lmenle ^in
sta. A i f l i r noi n ie l l i amo il ri-
Millato .soddisfacente, Mipralnlfo 
s-e si considera che ment re la pre-
\ isjonc per la so l to-c i i / ione in 
d e n a r o con t an t e era di 100 miliar
di, di fal lo si è a r m a l i a 112 mi
l iardi , a cui vanno a n i m i l i , co
me è logico. anche i If» mil ia idi 
di fìiiniii del tesoro o r d i n a r i : sj 
{.'innjjc cosi a d una cifra di I2K 
mil ia rd i , ((istillato d u n q u e liuo-
no e tale da offrire la possibilità 
di iniziare una seria politica di 
i k ostr i i / tone. P e d o ques to doli-
Ina ino però riconoscere* d i e non 
si é n \ n l o il « g r a n d e siiccosso >, 
I.) g r a n d e a f fe rmazione r ivelatr i -
(<• di ima volonlà r icos tn i t t iva 
uni ta r ia d.i p a r i e di d i t te le forze 
nazional i . K qui il giudizio pas
ta dal piano tecnico al pi,ino 
polit ico. Si t ra i l a cioè di v ipere 
M- il pres t i to lia da to tu l io (pian
to poteva e doveva d a r e : in al
ito parole si t r a i l a di sapere chi 
ha sot toscr i l lo . La ricerca ha un 
par t i co la re infercssc p r o p i n i og-
{•i. in relazione alla cri-i gover
na t iva , per le ind ica / ion i che es
sa può d a r e alla .stia r isoluzione. 

\V in coi so mia indagine d u e l 
la a stabi l i re qua le sia si,ilo il 
(on t i ib t i t o al pres t i to delle diver
se classi sociali. Ma fin da ora i 
dal i .sommari ( h e ho soff'occliio 
pernii '!fono a h une iiifcrcssan'i 
consta tazioni . Se si cons iderano 
le cifre delle sottoscrizioni iao-
colie da i diverbi e i iumciosj Isti
tut i di credi to, impegna l i in qn r -

18i.i operazione, e si ind iv iduano 
tra essi quelli clic, r o m e le Cas -
t-e di r i sparmio , gli'VTffici postal i . 
le Manche popolat i - le b a n c h e 
umil io e di piccolo credili» ed a l 
t re simili , sono coiioM'iuij per il 
loro ca ra t i c i ! ' di L'ufi raccogli
tori di piccolo e medio r i spa rmio 
r pe r la loro cl ientela cost i tui ta 
p i eva l cn l emen le dal le masse po
polar i , si consta la che una no
tevole par te , metà e forse più 
m i get t i to in d e n a r o con tan te , 
pioviiriie da piccoli e medi r i
spa rmia to t i . e cioè da l le eia-si 
popola r i . 

In linea genera le si p u ò affer
m a r e che la p a r t e c i p a / i o n e al pre
s t i lo s ta in proporz ione inversa nl-
la d i s t r ibuz ione della r icchezza. 
P ioporz iona l inen tc hanno d a t o di 
più c o l m o d i e possedevano di 
meno, e cioè p rop r io coloro d i r 
meno nvevnno da leinrre (IcH'iin-
pnstn stra/>rdinaria. f a plu tocra
zia riuanz.raria è s ta ta più a \ a r a . 
1/ lecito r i tenere che in ambedue 
i cn-i ha for temente influi to il 
inoveute pol i l ico: di nde<=ionr 
I n n o , di riserva od opposiziont-
l ' a l i ro . ( ì i à nel corso del pres t i to 
a v e v a m o notizia di significativi 
episodi , d i e con fei max a n o tale 
r ea l t à . La qua le t rova inol t re con
ferma nei dat i sulla d is t r ibuzione 
te r r i tor ia le delle sottoscrizioni al 
pres t i t o : in genera le i r isul tat i so
no s ta t i p roporz iona lmen te p iù fa
vorevoli nelle locali tà dove preval 
gono i par l i t i democra t i c i e re
p u b b l i c a n i : d ivengono invece me
no favorevoli dove soprav v h o n o 
nncnra sensibili inf luenze d i lor-
70 eonse rva ' r i i i. i n o n a n biche e 
reaz ionar ie . L* signifieaiiv o a que
sto proposi to l ' a t t egg iamento di 
ta lun i g iornal i conserva tor i e mo
narch ic i i qual i , fippena r n i u w iu-
h" ì r isul tat i del prest i to , si sci
n o affrei ta i i ad a f f e rmarne il fai 
l imento . Vssj h a n n o espres-o co*ì 
quel la che forse era la segreta 
a -p i r az ione o. in ormi ea«o. il giu
dizio dei ceti sociali, ai qua l i so
no collegati e di cui <onn l'oppres
sione poli t ica, i i ìdubbian ien te un 
magg io r concorso da par to dei er
ti abb ien t i , che oirgi p a r l a n o di 
un fa l l imento del Prest i to . av rebbe 
i laio r isul ta t i a-sai più cospiri l i . 
Perchè tale t oncorMi non vi e 
Fiato? 

L* probab i le d i e a lcuni abb i a 
n o r i tenuto di non preoccupars i 
del la minane iala imposta s t raor
d ina r i a sul pa t r imonio , p a m . i n d o 
su u n a crisi politica la quale , mu
t a n d o fisionomia al Oovernt». 
a v r e b b e poi consent i to di s v u o t r n 
quel p rovved imento e r idur lo ad 
u n a misura insignificante. Xon crii 
forse in cor -o d u r a n t e l 'operazio
ne del prosi i to la polemica sulla 
<• chiarif icazione >. d i e richiedeva 
la esclusione dei lo tuunis t j da l 
governo* l o infatti la erisi è \<-. 
n a t a ni momen to buono. Come 
poi essa si risolverà è iosa an
cora ti i -vedersi. 

Altr i ev iden temente non hanno 
5<>tiOsoritt<# pe rchè subord ina to il 
loro con t r ibu to per la ricostruzio
ne al la condizione che questa si 
ronip in sot to In loro direzione e 
R modo loro; r i s tabi lendo cioè ed 
Assicurando quel le posizioni di 

• pr iv i legio e di predomin io nella 
d i a economica e polit ica del pae-
fce, che c*si già ebbe ro in passa-

De Gasperi ha ricevuto l'incarico 
di costituire il nuovo Gabinetto 

Stamane avranno inizio le trattative - Saragat e i repubblicani riaffermano la non partecipa
zione ad un governo senza le sinistre - Gronchi si pronuncia contro un blocco con le destre 

Ieri itile :ìl l'on. De Gasperi è 
stato ricevuto dai Cupo provviso
rio dello Stato, che gli ha confe
rito l'incarico di costituire il nuo
vo governo. L on. De Gasperi si è 
riservato di accettare dopo aver 
esaminato la possibilità di risol
vere la erisi at traverso contatti 
con i Iradcrs dei gruppi parlamen
tari. 

Impo aver avuto l'incarico, l'ono
revole De Gasperi ha fatto ai 
giornalisti la .seguente dichiara
zione: 

<r Ilo ricevuto l'incarico di fare il 
nuovo Ministero. Comincerò doma
ni le consultazioni recandomi dal 
Presidente dell ' Assemblea Costi
tuente e ìicevendo .successivamen
te i capi dei gruppi parlamentari . 
Dovrò compiere una dura fatica in 
modo che la risoluzione possa r iu
scire conforme agli interessi del 
Pause e in un tempo relativamente 
breve. La imminente convocazione 
dell'Assemblea Costituente è di per 
se .stessa un termine improrogabile 
per la soluzione della crisi. 

Ilo il fermo proposito di riusci
re .soprattutto a costituire un go
verno efficiente, un governo che 
governi, un governo che sia in gra
do di affrontare e risolvere i pochi, 
seppure gravi, problemi che devono 
essere risolti prima della costitu
zione delle nuove Camere. Questi 
problemi sono: il risanamento della 
situazione finanziaria, la Costitu
zione e eerti avviamenti a riforme 
profonde di s t rut tura che dovran
no es-iere a t tuate dagli organi nor
mali della Repubblirn Italiana». 

De Nicola riceve i giornalisti 

Successivamente il Presidente 
della Repubblica ha voluto ricevere 
i giornalisti e si è intrat tenuto cor
dialmente con loro. L'on. De Nico
la lia rilevato come la procedura 
da lui adottata abbia ristabilito il 
sistema vigente prima del fascismo, 
consultando solo i rappresentanti 
dei Gruppi parlamentari . 

Precedentemente, il Capo dello 
Stato aveva ricevuto, per le nor
mali consultazioni. Gronchi, Mole, 
Conti, Orlando, Kenni, Canevari . 
Giannini, Einaudi e Bergamini. 

Tutta la giornata di ieri è s tata 
caratterizzata da una intensa att i
vità politica, che ha vikto r inno
vate riunioni dei deputati democri
stiani e contatti l ia il gruppo de
mocristiano- e rappresentanti di 
altri Partiti . 

Nella mattinata si è riunito il Co
mitato dirett ivo del Gruppo par la
mentare democratico cristiano, il 
quale ha preso atto della decisione 
del nuovo Parti to formato da Sara
gat di non partecipare comunque 
ad un Governo che escluda i sociai-
comunisti. E' stata nominata una 
commissione incaricata di coadiu

vare l'on. De Gasperi nel tentativo 
di costituire il nuovo Governo. Pei 
incarico del Gruppo gli onorevoli 
Spataro e Aldisio si sono incontrati 
nel pomeriggio con un rappresen
tante dei saragattiani, e precisa
mente con l'on. Corsi. Questi ha r i 
badito le posizione del suo Parti to, 
espressa più volte pubblicamente 
da [/inanità. Nuovi contatti i di
rigenti democristiani hanno pre
so con gli esponenti liberali. Se
condo la stampa del pomeriggio essi 
avrebbero offerto, per una parteci
pazione al Governo del P.L.I., il 
poi lafoglìo degli Esteri all 'amba
sciatore Carandini. I liberali avreb
bero però messo come condizione 
l'esclusione dal Governo dei par t i 
ti di estrema sinistra 

Le riunioni dei democristiani 
Alle 16 il Gruppo par lamentare 

della D.C. si è riunito al 'completo 
a Montecitorio. Hanno preso la pa
rola molti deputali. Par te di essi 
ha sostenuto la necessità di forma
re un Governo •• omogeneo », costi
tuito cioè con forze di destra. Ad 
essi ha ribattuto l'on. Gronchi, r i 
levando come l'omogeneità possa 
essere realizzata solo sulla base di 
un comune programma sociale. 
Pertanto la D.C. deve costituire il 
Governo con partiti che abbiano un 
programma sociale affine, e questi 
sono precisamente i partiti di sini
stra. 

La maggioranza degli oratori ha 
preso poi atto dell'impossibilità di 
tentare la costituzione di un Gover
no di svmtro, riconoscendo la neces
sità della formazione di una mag
gioranza governativa simile a quella 
attuale. Essi hanno ri levato poi la 
necessità di chiarire e migliorare i 
rapporti tra i partiti al Governo, 
stabilendo e applicando un pro
gramma preciso. 

Al termine della r iunione l'on 
Gronchi aveva proposto un ordine 
del giorno in cui si dava mandato 
all'on. De Gasperi di risolvere la 
crisi sulla baso dei t r e partiti di 
massa rafforzando il Governo con 
elementi senta part i to o aderenti 
ad altri parti t i di sinistra. La mag
gioranza dei_presenti. sembrava fa
vorevole all'o.d.g., ma esso è stato 
rit irato avendo De Gasperi chiesto 
di non venire impegnato su di una 
linea troppo precisa. 

L'on. De Gasperi dal canto suo, 
secondo indiscrezioni di stampa. 
avrebbe l'intenzione di procedere ad 
un allargamento dell 'attuale Gover
no mediante l'inclusione nel nuovo 
Ministero dei liberali e di numerosi 
* tecnici ». Sotto questa luce an
drebbero visti i contatti tra espo
nenti democristiani ed esponenti li
berali. 

D'altra parte, secondo una noti
zia pubblicata dal Momento sera, il 
Presidente della Repubblica avreb
be invitato l'on. De Gasperi a co
stituire il nuovo Governo tenendo 

presenti i risultati delle elezioni 
amministrative. Secondo infine 17fa-
Jia Libera l'on. De Nicola avrebbe 
fissato all'on. De Gasperi un termi
ne di t re giorni per risolvere la 
crisi; scaduto tale termine l'inca
rico verrebbe affidato ad un altro 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
riunite le direzioni del Part i to so
cialista e del Part i to repubblicano. 

Oggi l'on. De Gasperi inizierà le 
trat tat ive per costituire il nuovo 
Governo. A Montecitorio si riuni

r a n n o i Gruppi parlamentari del 
P.R.I., del Part i to saragattiano e 
della D.C. 

Vivissimo malcontento 
tra i marittimi «Inoccupati 
Nella grande massa dei lavoratori 

del mare disoccupati regna un vivis
simo malcontento per un provvedi
mento del Ministero della Marina 
Mercantile, tendente a costituire un 
turno speciale di privilegiati pronti 
all'imbarco e a mettere tutti gli al
tri in una specie di « riserva ». 

La K.I.L.M. si fa intei prete inoltre 
nel disagio causato dalla disposizione 

impartita alle Capitaneiie dei grandi 
porti di limitare le iscrizioni ai soli 
marittimi disoccupati del luogo: ciò 
preelude ogni prospettiva d'imbarco 
a decine di migliaia di marittimi dei 
piccoli e medi porti, che sono total
mente paralizzati. 

Agitazione di disoccupati 
a Bifonto 

BARI, 22. — Circa 500 disoccupa
ti sono entrati in agitazione a Bi-
tonto, reclamando l'elargizione del 
sussidio loro spettante. 

Rinforzi di polizia, che erano sta
ti inviati sul posto da Bari, sono 
ì ientrat i in sede, dato che la situa
zione si manteneva calma. 

FiLsau eiaiio andati a chu-ueie sp ' e -
ga/.ioni al l 'agricol toie Giuseppe Sab-
badin, chea un ine.dente avvenuto 
tra questi ed un loro compagno. Se-
nonchè il Sabbadln. spalleggiato da 
numerosi suoi congiunt i , li assaliva: 
il Conton tentava uce:.-o e il Kusan 
g ravemente fon lo 

S t amane l 'omicida e dodici .suoi fa-
uugl a i i , di ambo i ae.^i, sono stat i 
t ra t t ; in ane-Mo. I c a m b i m e l i hanno 
dovuto piote ì 'geiv eli ari estati dalla 
jxjpola? one che voleva farne guiMi-
/ ia sommai :a. 

Un operaio ucciso 
da un agrario a Mira 
VENEZIA, 22 — Ventiquattr'ore di 

sciopero sono state disposte dalla Ca
mera del Lavoro di Mira, per prote
sta contro un sanguinoso episodio av
venuto Ieri. 

Gli operai Luigi Conton e Giovanni 

Per l'inlegrita 
della regione ligure 

SAVONA. 22. — La Deputazioni* 
provinciale di Savona ha votato un 
ordine del giorno in cui afferma In 
necessità che sia mantenuta l'unità 
e l ' integiità della regione ligure. 

In esso si chiede inoltre . .che l.i 
s t rut tura dell 'Ente Regione sia tale 
da impedire ogni forma di accen
tramento regione e di non determi
na re un predominio del Capoluogo 
di Regione sugli attuali capoluoghi 
di Provincia ». 

LETTELA. DA. LONDRA 

SCIOPERANTI E 
A SMITHFIELD 

SOLDATI 
MARKET 

Le ama tozze di Bevili - 11 viaggio di Blinn e» e?" 

in Inghilterra - Anders impara il malese 

• Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, gennaio 

Per undici giorni Londra si è oc
cupata prillici di tutto dello .sciope
ro degli uutotrusportatori. Ne IÌUÌI-
on parlato laroratori, sindacati. < •• 
verno, massaie, soldati. I qivrim 
della sera ne hanno riempilo tu-
lonne e vaioline. 

La stampa reazionaria lia tentato 
di servirsi dello sciopero inni solo 
ionie un'arnia contro il i/uri r n i ki-
l,lirista, ma miche come di IMI cu
neo da insinuare tra il governi» e la 
massa della media borc/Jiciu. la 
quale è nata una delle pia solide 
busi elettori per i laburisti stessi 

Compiacenti, le agame di noti
ne si sono ufi rettine a dipingere la 
situazione, ad uso està ito, con to
rchi colori. I fatti, però, sono più 
jempiici; l'agituzioiie dei trasportu-
tcri londinesi cominciò come uno 
sciopero deciso in contrasto con il 
parere del Sindacato (il Transport 
and Generai Worker.s Unioni. / ira-
sportatori iniziarono l'agitazione 
dopo avere aspettato per nove me-
S-. che l'Ufficio dei salari prendesse 
in scria considerazione la loro do
manda per ottenere un aumento e 
un regolare orario di lavoro. 

L'11 gennaio, di sabato, il Segre
teria del Sindacato dei lavoratori 
dei trasponi, Deakin, durante IMI 

21 ANNI DOPO LA SENTENZA DI CHIETL BEFFA ALLA LEGGE E ALLA CIVILTÀ' 

Giunta interrogato alla prima udienza 
del processo a carico degli assassini di Matteotti 

L ex-sottosegretario fascista si vanta di aver salvato il ]\Iarlire da un 'aggressione Dn-

loniizio, ini*irò. scura successo, y/i 
: d'opera il fi a toriiare al lavoro. Il 
It'iiedi seguente arrivarono a Smith-
J.cld Market, il grande mercato di 
Londra, le prime truppe, con tut
to il complesso armamento di u-i 
isercito di occupazione. Sebbene i 
• itdati suino stali ncorn t i dagli 
i . i • -anii coi miglior buon umoic 

p(iv>unic (• Non fate altro che ese
guire gli ordini che vi danno, ?a-
(,'«::!». e cosi eia) è ben naturale 
tuttavia die i lavoratori si siano ; . -
j-r.iii';' per l'iuo delle truppe fatto 
dui governo laburista nel leiitai.ro 
ih spezzare lo sciopero; logica co>t-
seoueir.u fu che molti altri lavora
tori. comprai quelli dei mercati, 
si unirono nuli sciopenuili in sciino 
di .solidarietà 

Lo scoperò si e concluso il 17 
- c o i - ) ron la cosii"i<;:o,ie a'i una 
a iiiHii.Nsioiie puntellai ài luvoialoi i 

* t< I 

mini. Rossi e Poveromo - Filippo Panzeii inarca visiia - l/avv. Anibrosini fa dello spirito 

INTERVISTE BREVI 
Gronchi 

L'on. Gronchi, iuicrronato circa il 
suo pcns.'CTo sulla costituzione 'lei 
nuovo geverno, ha dichiarato: * Per 
noi democristiani il nuovo governo 
non può comportare l'inclusione del
le destre, perchè questo significhe
rebbe che tutti ì partiti politici so
no d'accordo sa uno staso program
ma sociale, il clic non è vero, tioi 
democristiani abbiamo accennato sol
tanto al fatto che nessuna pregiu
diziale può essere posta alta inclu
sione di clcincnti tecnici, sempre che 
questi elementi condividano il pro
gramma del governo •> 

C o n t i 
e II P R I. parteciperà al iitoro go

verno? •> abbiamo domandato all'ono
revole Conti. 

e Molto probabilmente si, perchè 
tutti lavorano per la Repubblica •>. 

Canevari 
Saliti |xrrtecip<iz:o)ie o meno dei 

'tiragattuini al nuovo governo ab
biano interrogato l'on. Canevari. 

< Orni» decisione in merito — ha 
risposte — sarà presa dal Gruppo 
ixirlamcntare che si riunirà dema
ni. Secondo me il nuovo Partito do
vrebbe. prima di assumere una re-
"rjio'i^aoilità di governo, rinforzare 
la sua organizzazione ». 

Giannini 
Giannini e stato ricevuto nel po

meriggio a Palazzo Giu-sttninni e. 
dopo essersi incontrato con il Capo 
dello Stato, si è intrattenuto con i 
giornalisti. * L" U. Q. — ha detto — 
non è un partito di governo ma un 
partito di controllo sul governo ». 

Interrogato circa le dichicrraziciu 
di Togliatti, l'on. Giannini ha di
chiarato: *Ttgliatti è stato, come 
sempre, abilissimo e intelligentissi
mo, nell'interesse del suo partito e 
del Paese 5. 

E i n a u d i 
L'on. Einaudi, rappresentante del 

gruppo parlamentare liberale, di re
cente costituzione, è stato molto 
spiccio e sbrigativo e, a clii gli ha 
chiesto una dichiarazione, ha rispo
sto: « Ma che dichiarazione e di
chiarazione. Cosa volete che con
tiamo noi liberali: starno quattro 
gatti! ». 

Il 10 giugno 1924, sedici anni p r i 
ma della pugnalata fascista ai po
poli liberi, Matteotti veniva pu
gnalato per ordine di Mussolini. 
Due anni dopo, at traverso un pro
cesso che suonò atroce beffa alla 
legge e alla civiltà, gli assassini r i 
masero definitivamente impuniti. 
Da Chieti a Roma sono trascorsi 
ventun anni: scomparsi così nel 
tempo e nei tragici avvenimenti da 
essi stessi provocati i principali au
tori del crimine. — i mandanti Mus
solini, Marinelli. De Bono, — sono 
ieri comparsi alla Corte d'Assise 
Specale di Roma coloro che furon 
immediatamente dalla opinione 
pubblica individuati come gli ese
cutori materiali . 

T r e d i c i g r o s s i p a c c h i 

Amerigo Dumini. ulto, robusto. 
vestito dimessamente; dal suo sguar
do. dal suo portamento, da quel 
yuanto di cotone grigio che rico
pre la sua mano sinistra offesi, si 
sprigiona una sensazione di repu-
gnanza. Amh to Poveromo. basso e 
tozzo, i capelli rasati alla gangster 
o, per comprenderci meglio, alla 
nazista. In dentatura irregolare, gli 
ecehi info.-sati e il naso aquilino. 
sembra l'immagine proverbiale del 
Mcario. Francesco Giunta, alto, ve
stito accuratamente, si sforza di 
mostrarsi disinvolto. abbozzando 
sorrisi e ostentando il lungo na.=o{ 
dinanzi all 'obbiettivo delle macchi-1 
ne fotftirsfiche. Cesarino Rossi, in-1 
fine, abbigliato con cura e in can-l 
riido colletto inamidato, appare il 
più tranquillo di tutti e saluta com
postamente la moglie. Margherita 
Durano — anch'essa molto elegan
te — che è presente nell'aula. Fi
lippo Panzeri ha marcato visita. 

L'udienza si è aperta con molto 
ri tardo: erano le 11.07 quando la 
Corte ha preso il suo posto. Nel
l'attera l 'attenzione dei giornalisti 
si era soffermata su tredici grossi 
pacchi appoggiati sui banchi dei 
giudici: i tredici pacchi delle due 

istruttorie, da cui scaturiranno le 
prove che bolleranno a fuoco e per 
sempre gli assassini di Matteotti. 

Prende per primo la parola l ' a w , 
Ambrosini, il quale non rinuncia a 
far dello spirito di pessima lega. 
pretendendo di dimostrare che il 
suo cliente. Amleto Poveromo, e 
veramente un pover'uomo. Egli in
terloquirà spesso durante l'udienza 
fin quando un'opportuna messa a 
punto di un altro avvocato lo ridur
rà finalmente al silenzio. 

Sale quindi sulla pedana per de
porre Francesco Giunta. Egli parla 
con prosopopea e le sue parole so
no accompagnate da ampi gesti del
le braccia. Alla contestazione di 
•'.ver ideato e costituito l'crgnnizza-
".-"one terroristica se^re:."*. clic poi 
passò alla storia coi nome d: Ceka. 
Giunta risponde eli non averne -sa
puto mai nulla e di aver conosciu
to gli attuali «noi coimputati solo 
ora. per caso, in origione. Più tardi. 
però, provvederti a smentirlo un 
suo stesso memoriale dell'agosto 
1924. letto ci.-' 1 Presidente, in cui »ì 
parla con piena cognizione di Po
veromo e eli ri''-ci... Xon manca da 
parte del Giunta la solita rinficrma-
zione del suo puro . passato squa-i 
('rista, durante il anale •• mai un j 
francobollo c!r, ."Hi cente-inv =i ao-[ 
•>iccicù al s'io « lìti» 

U n a v v o c a t o r e d u c e 

d a l c a m p o d i C o l t a n o 

Coiif'nuando HI questo tono di 
riTabile chiacchierata. Giunta ag-
ciur.ce quindi modestamente: - Di
cono che io sa un facinoroso: per i 
farisei anche Gesù era un facino
roso •-. Il paragone davvero audace 
suscita il riso nella sala, riso che 
Teseo di tono quando l ' a w . Imbot
te. seccato dalle continue interru
zioni del collega Ambrosini. gli rin
faccia apertamente <• di essere stato 
al campo di Coltano.. per le note 
ragioni. 

Dopo aver parlato dei .. poco cor-

agsjressionc. 

diali rapporti avuti con Mussolini, 
Giunta narra che verso il 7 giugno 
lf-24, mentre si trovava a passare 
in taxi con la fidanzata per P. San 
Claudio, vide l'on. Matteotti pedi
nato da t re individui. Giunta d i 
chiara allora che f>'ce fermare la 
macchina e- che avvicinandosi al 
.«collega deputato 
ricolo di un'eventuale 

L ' i m p u t a t o t a c e 

L'imputato sostiene infine che il 
corpo di Matteotti fu rinvenuto solo 
in seguito ad un suo intervento 
presso Mursolini. durante una bur
rascosa riunione, nel corso della 
ciuale egli minacciò anche di dimet
tersi. 

Alla 'jonte.-tazioiie de! Precidente 

Erra, ?e fosse vero che. dopo il de
litto, Giunta avesse definito . ma
snada ,- l 'opposizione. I" imputato 
cerca di minimizzare il fatto, affer
mando che alla Camera pre-fasci
sta volavano parole ben più ro
venti e anche qualche scanno. 11 
P. M. Spagnolo fa allora notare che 

sventò il pe- Werò alla Camera, prima del fasx'i-
.- sino, non si verificavano atroci as

sassini. quale quelo che tolse la vita 
a Matteotti. L ' imputato tace. 

L'udienza, seguita con interes.se 
oltre che da un folto pubblico, an
che da una quarant ina di giornalisti 
italiani ed esteri, viene tolta alle 
ore 13 e rinviata a stamane. Saran
no interrogati gli altri imputati e 
domani si inizierà l'escussione dei 
tt.sti. 

I trasportatori londinesi decido
no, votando per alzata di manti,* 

l'inizio delio sciopero 

e industriali per un solìev'n n . ^ r 
delle richieste dei triis))nrUitrni 

Il governo si è guadainm'm «im-
iv diffidenze da parte dei ini o <<-
tori, i quali hanno duramente •'< 
l.cato la sua incapacità uv iotcv e-
ì-lrc in appoggio dei lavorati.1 1 
auanto la sua prontezza nel Jev<iie-
!c l'impiego delle truppe. 
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r*A CRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA 

to e che furono ia causa p r ima 
di tu l le le sc iagure che si sono 
a b b a t t u t e sul l ' I ta l ia . Anche a co
storo l ' a t tua le crisi governat iva 
a p r e Pan imo a molte j -peran/c . 

Da q u o t a real tà sorge una in
d ica / ione precisa per la stessa so
luzione del la cr i s i : i r isul ta t i del 
prest i to h a n n o esprc>«o ancora 
una *iolta la volontà della mag
gioranza del popolo i ta l iano. Bi
sogna a n d a r e avan t i , non <=i può 
e non sj deve to rna re indietro, ("on 
le en t r a t e del pre - l i to si p u ò in
cominciare un «erio lavoro per la 
ricostruzione. Per poter lo conti
n u a r e e sv i l uppa re lu"«ogna co
str ingere n p a g a r e tu l l i coloro che 
— non ^oitoscrivendo al pres t i to 
— h a n n o negato il con t r i bu to che 
potevano e dovevano da re . L'im
posta s t raord inar ia sul pa t r imonio 
e eli ni tr i p rovvediment i predispo
sti in fai sen«o devono avere pron
ta e rapida appl icaz ione , \p«?nn 
C o v c r n o «ara vi ta le se non «orge 
con questa precisa e de te rmina la 
volontà : soddisfare al p iù presto 
al le inderogabil i necessità della ri
costruzione. Og-ri. più che mai. 
abb iamo bisogno di un governo 
capace di d a r e u n o s lancio nuovo 
a luffe le «anc forze nazional i , di 
susci tare in tu t to il paese un 'onda-
•ti d i viiiiisi«isiM,i per la ricostru
zione e la r inasci la d ' I ta l ia . 

MAUBO SCOCCIMARBO 

Le industrie del Nord lavoreranno 
due soli giorni la settimana 

Riunione tra CGIL e Con/industria - Vappello delFAIta Italia agli utenti 
del centro sud - Una interpellanza di Petenti, Alberganti, Roveda e Novella 
La crisi di energia elettrica ve

rificatasi nel Kord a seguito dello 
sperpero di chilovattore fatto dal
le società produttrici e distributrici, 
Miraverso il mercato nero dell'elet
tricità. ha causato la paralisi di tu t 
te le industrie del Settentrione per 
il periodo che va dal 20 al 26 cor-
lente . Dopo il 26. a meno di n e i 
prevedibili miglioramenti. l e indu
strie non potranno r iprendere il 
lavoro che per soli due giorni alla 
settimana. Gravi preoccupazioni si 
nutrono sulle possibilità di mante
nere accesi gli alti forni. 

La grave situazione è stata ieri 
esaminata nei suoi due aspetti — 
trattamento salariale ai lavoratori 
messi in condizioni di non poter la
vorare e possibilità di risolvere 
•eemeamente il problema della ero 
gr.zione di energia alle industrie — 
in una riunione che ha avuto luogo 
a Montecitorio t ra ì rappresentanti 
della C.G.I.L„ della F.I.O.M., della 
Camera del Lavoro di Milano e del
la Confindustria alla presenza dei 
Ministri Canapini. Romita e D'Ara
gona. P e r quanto r iguarda il primo 
punto, e cioè il t rat tamento da con
cedere ai lavoratori, varie proposte 
sono state avanzate dalle par t i sen
za che sia stato possibile giungere 
ad un accordo. 

Pe r i l secondo punto è «tato de

ciso di convocare per venerdì una 
riunione alla quale parteciperan
no il Commissario pe r l'energia 
elettrica del Nord, il Commissario 
per il centro Sud e l'ispettore del 
Ministero dei LL. PP . recatosi nel 
Xord per compiere un esame de l 
la situazione. 

Intanto i rappresentanti del Nord 
hanno chiesto che sia aumentato 
l'invio di energia elettrica in alta 
Pal ia da par te delle centrali dal 
l'Italia centro-meridionale. 

Le discussioni su questo punto 
sono ancora in corso da par te dei 
vari organi tecnici. La pregiudi
ziale che per ora sì oppone a che 
esse possano portare all'accoglimen
to delle richieste avanzate — ac
coglimento che comporterebbe sa 
crifici da par te degli utenti del cen
tro sud — è soprattutto quella che 
il Commissariato per l'energia' 
elettrica del Nord ha dato chiara 
dimostrazione in questi ultimi tem
pi di non essere in grado di ga
rantire che r.mergia inviata al Nord 
vada effettivamente alle industrie e 
non agli utenti privati. ì quali 
come " l 'Unità.. ha più volte de 
nunciato — sono arr ivat i a consu
mare in molti casi più di 1000 chi
lovattore mensili. Non è possibile 
infatti che sii utenti del centro sud 

debbano sopportare sacrifici per 
permettere tali sprechi e per far a r 
ricchire. con le alte tariffe fissate 
per l 'energia erogata per usi tor-
n.oelettrici gli azionisti della Edi
son o delle a l t re società. 

In relazione a tale situazione ieri 
1 compagni Pesenti, Alberganti, Ro
veda e Novella hanno presentato 
al Ministro dei lavori pubblici una 
interroga sione diretta ad accertare 
le responsabilità e a sollecitare nor
me che stabiliscano quel massimo 
di disciplina che è possibile rea
lizzare nel campo elettrico in at tes i 
di provvedimenti che mettano una 
volta per sempre fine alle specula-
7ioni dei trust. 

Ecco il testo del'interrogazione: 
"IH reìaz:icne olle notizie della 

grave crisi che si prospetta nel set
tore dell'energia elettrica in Italia 
Settentrionale che minaccia una pa
ralisi totale della già grave situa
zione esistente chiede che siano uf
ficialmente comunicati i dati stati
stici dell'energia prodotta nell 'anno 
1946 e delta sua distribuzione per i 
vari vsi. 

Cliiedc quali p rorrediment i sa
ranno adottati per la disciplina dei 
consumi e per il rafforzamento del 
controllo da parte dei Pubblici Po
te r i* , 

Ramaclier ha costituito in Francia 
il nuovo governo di coalizione 

M a g g i o r a n z a sociaIcomunista nel governo- Maurice Thorez 
Vice Prpsidpntp del Consiglio - Quattro ministri comunisti 

! grazie sopratutto ad un programmi (Dui nostro corrispondente) 
PARIGI. 22. _ Paul Ramadicr n a l a b i l m e n t e combinato 

presentato que.-ta sera alle 21 «il 
Presidente della Repubblica il nuo. 
vo governo che è cosi compos ' - . 
due vice-prtr.sidenti: Thorez com.i-
vj-\p e TejtveiT tre Miri.-iri di Sta
lo: Gouin socialista. Delbos radicale. 
Roclorc indipendente: sette Ministri 
socialisti (Interni. Economia nazio
nale. Produzione industriale. Lavori 
Pubblici, Terri tori d 'oltremare, 
Educazione nazionale e Comunica
zioni): quat t ro Ministri comunisti 
«Difesa nazionale: Billoux; LavorD: 
Croizat; Salute pubblica: Marrane: 
Ricostruzione: TiHoii ' : q m t t r o M. 
R. P. (Esteri: Bidault. Giustizia. 
Guerra. Finanze^: quat t ro radicali 
11nformazioni. Aeronautica. Agri
coltura. ex combattenti) un indi
pendente (Marina) . 

Ramadier aveva ripreso s tamane 
alle 9 le con-ultazioni interrotte 
alle 2 di matt ina. Le decisioni del 
Presidente del Con-iglio erano su
bordinate a quelle del M.R.P. la -u• 
Commissione esecutiva era riunita 
permanentemente da più giorni, li 
punto di maggior attri to fra Rama
dier e M.R.P. era '>•: tKnizzazione 
della difesa na r.onale. in quanto al 
Par t i to comunista era stata a t t r i 
buita non solo la coordinazione ae'. 
t r e dicasteri. Esercito Aeronauti». 
e Marina, ma la direzione cfTcttivrf 
della Difesa Nazionale. 

A questa difficoltà il M.R.P. ag- comunisti 
giungeva quella derivante dalla 
maggioranza soclalcomunista in --e-
no al governo (14 ministri social-
comunisti contro 12 ministri degli 
altri part i t i ) , sollevando l'obiezione 
che il Gabinetto non corrispondeva 
al rapporto di forze esistente nella 
Assemblea 

Tuttavia, verso mezzogiorno, il 
leader par lamentare del M.R P. Le 
Court dichiarava a Ramadicr che il 
suo parti lo accettava di partecipa
re al governo progettato dal Pre«,-
dente del Consiglio nel corso della 
notte - per rispondere così alle ne
cessità nazionali .̂ . Nello stesso teni . 
pò Le Court dava il proprio con
senso all 'attribuzione dei principali 
dicasteri economici ai socialisti, 
perchè ve-nisse condotto a termine 
l 'esperimento del ribasso dei prezzi 
iniziato da Blum, intendendo cosi 
at t r ibuire al Part i to socialista la TV. 
sponsahilità di un eventuale insuc
cesso o 1 meriti della sua realizza
zione. 

Ramaclier è quindi riuscito a tra
sformare la propria missione, che 
era inizialmente quella di pallone 
sonda, ed. a costituire il governo 

che ha uscl-
tato all'Assemblea Nazionale l 'una
nimità di tutti i gruppi e perfino 
l'ade.sione dell 'estrema riestrti. Per 
que.sto non sor 'o pochi gii O - T V Ì I -
tori che ritengono che l'unanimità 
di ieri è troppo pesante e che la 
caratteristica del governo Rama-1 L ' I c r f 

dier è di non avere ne colore. n e , i ° _ 5 . 
volto. Ramadier ha sostenuto ieri 
dinanzi all'Assemblea che è neces
sario assicurare la *-continuità ~, 
impedire cioè che « la Frr.ncia ven
ga posta in contraddizione con ce 
stessa... Ma Ramadier si è ben 
guardato dall 'approfondire il con
cetto della ~ tradizione della poe
tica f rancese . , formula quest 'ult i
ma che si presta a tutte ie inter
pretazioni: da quella data ieri alla 
tr ibuna dall 'esponente dell 'estrema 
destra a quella iscritta r.el program. 
ma socialista. 

Il governo Ramaci,er fa posto ne! 
suo seno a tutte le correnti polit '-; 
che affermatesi nelle ultime ele
zioni. Un governo eli maggioranzr. 
in Francia sarebbe oggi a--a.: dif
fìcile aa costituire, in quanto ad 
esempio per quanto riguarda l'In
docina ed il blocco dei salari, tut t ' 
i partiti sono d'accordo contro i 
comunisti, che sono i soli ad ausp:-
f - re la pace col Vietnam e la pace 
•• '.ile in Francia. Per quanto r -

invece il problema tedesco 
ed M.R P. hanno finor'i 

assunto una posizione pres.-ochc 
identica, che li differenzia profon
damente dal resto dell 'Asscmb'-a 
«opratutto dai socialisti. 

LUIGI CAVALLO 

membri repubblicani del Cou^ifs- , , 
i i i i t k c a m c n t e h.-,nno s e m p r e avuto I -
d u c a ne: van ta rc i di far n rava .o su.-
I'VSUTO le nostro pieoccupnzion, in
terne . Questo è il significato dcilr 1.1-
r-ff> al te spOc:a!meiitc *>c ctrc v e r 
gono adot ta te da un oaeso proo'.i'» 
toro come gli Stati Uniti . Se? g:i S-.<" 
L'rvti faranno gravare sii 'ie rid/ rr, 
e- tere !a loro di 'occupaz-.onc e I 1 !•>-

i;s! sot-:a'.e. :1 r! = uJta'.o po' ,i 
es-ere la guerra -. 

Si tratta 
di stupidità? 

t'N" ARTICOLO DI WALLACE 

Necessità ne«rli S. U. 
dì un movimento progressista 
NEW VGRK, 22 — Ne li'ed.to-i.ile 

odierno del s«»t.n-.^n2!e - N«w Rcp' i -
bl e , di cu: è a t tua lmen te d i re t tore . 
r«x-M.r . :« ' ro »'el Commerc:o air.cr.-
cano Henry Wallace, pure afferman
do che II movimento Diosres ju ta a m o . 
Deano è oggi debole, .-crive però che 
esso non è ma ' «!a>o Tanto r.eccssar o 
come nel momento prc.-tnte perdi» 
* quasi ce r t amente . I reazionari , c>" 
la loro politica, p rovocheranno la e: -
-i ed infine la guerra ». 

Dopo aver d ichiara to che 1 merrbr i 
repubblicani del Consrc-.so credono 
tut tora cho il segreto dMla prosperità 
consista nel d iminui re le tasse, nel-
l ' aumcntare le tariffe e nel lasclaie 
t grandi uomini di affari liberi di fa
re fort i guadagni , Wallace sc r ive : « I 

« l IftlOtidlOfO •> Ci OtCUs'J III 
mendacio per ai er noi rilevato 
la c " i affermazione che De G<:-
' l i t 'n . ur i cfi'ncttcr.»>t, ha interprc-
ti/lo il desiderio dei circoli polii -
(1 e finnnz>ari d'oltre Atlant-co. 

Ebbene, ccc.-i quanto scriveva * it 
Quotidiano ••> <-otto il titolo « Oa-
01 s.- t Particolarmente attenti fi
no i circoli pol.t.ci e finanzieri 
d'oltre Atlantico. E' noto, e lo 
hanno coji/rrmr.trt ieri il Prcs -
i!c.,te del COTIVIOJIO e il Ministro 
Campilli alla Conferenza siaiu-
]>T. che le concessioni Jatte "'-
I" It.ilia so 'o subordinale alta J IM-
bit.ta della nr.stra situazione 1 »•-
terna. La I K C C S - I U di ofTr.rc a l 
l 'estero questa earanzia è alia b a -
:>e della decisione prc-a eppo r tu -
namente dall'or» De Gasperi > 

Ora. se dove e scritto '. al
l'estero J non si deve leggere 
cm circoli politici e finanziari 
u Atre Atlantico* di cui all'ini
zio del d u r o r t o . noi sinmo d '-
vpo'fj a giocarci la testa e a 
smettere magari di dt re la ve
rità sull'i pera di Minias t i 

D«>l resto (pianto detto da « ' t 
Quotidiano » e icr» di nuovo sot
tolineato da * Il Popolo » che m e t 
te in luce nel suo editoriale la 
coincidenza della decisione dt De 
Garperl cn ' desiderata delle nn-
:./>u# ariiicfic. quelle «che in
vestono il loro denaro in cnta 
netti. ». 

E allora cesa ronlicno 1 r e d a t 
tori tìc « il Quotidiano >? 

/ casi son due. O risi des.de-
raiio che certi fatti siano resi d: 
pubblica rarrione; e allora non :i 
sp,eoano i fulmini contro di n-.t. 
O non vogliono che certe notizie 
trapelino; e allora non st cnpis<e 
perché le vadano a scrivere M/1 
o.ornale. 

Se poi si tratti] di st .n dito - n 
non sappiamo c'nr ieri 1 t, •;', / 
più possiamo con- o' T l ir. • . 
nlc-pocr.if II tomo XXV • •!'.' 
ta opera del già Ministro <• ••'• 
la e Suiti modi e i «io:;f di \ / i ' . -
ttnere il segreto d i S ta to» . 
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Lettera 
da Londra 

fc&ntimwrfo7!c dalla 1 pagina) 

Non sembra, d'altro canto, che la 
politico estera governativa abb<a 
realizzato in questo periodo limo
li,ori consensi della politica sociale. 

Bcvin ha recentemente tentato di 
dissipare « sospetti che la Gran Bre
tagna sia eccessivamente levata «oli 
Stati Uniti: per far questo, ha senti-
to il Insogno di affermare che l'In-
tilultcrra non ha legami di sorta 
( on nessuna potenza straniera di
menticando di citare il Trattato ven
tennale di amicizia concluso tem
po addietro tra l'Inghilterra e l'U
nione Sovietica. Questo latto è sta-
tr votato dalla Pravda. E anche al
l'interno non sono mancate le 
critiche al Ministro degli Esteri 
I.'c\n>o*izionc alla politila estera 
del siqnnr fìevin. esistente hi seno 
fi! f;r!i|;>po laburista stesso, non e 
.-'etri ancora messa a tacere, e tnt-
te Ir manovre per dividere i mo-
(tcrali dai cos'ideiti - estremisti del
l'ala sinistra •• sono fallite: non è 
improbabile che assisteremo a pros
imi sviluppi della situazione. 

In questi giorni si mormorava a 
Londra che Bevin fosse stato molto 
ndpito dalla cordiale accoglienza 
u.'ta ni Maresciallo Montgomery da 
."•tallii. Ad aumentare le preoccu-
p'iAoui per la tua posizione pcr-
onalc, sarebbe, giunta improvvisa

li ente la notizia che Marsìiall, il 
Montgomery americano, era diven
irlo Ministro degli Esteri degli Sta
ti Uniti: i caricaturisti dei giorna
li si sono divertiti a ra]lìtiurare 
lievin mentre nmnioiu's'cc* gli am
miratori di Montgomery a « non 
itirsi tante i l lusioni ». 

E bisogna dire per la verità clic 
questa è stata proprio una brutta 
.r'.timuna per B e r i » . La scritta 
delle .' proteste » inglesi sulla « mau-
i auza di democrazia» nelle elczio-
? Ì polacche d stata in certo qual 
modo pregiudicata dall'Ambascia
tore inglese a Varsavia, Catendi-.h-
H'tntinck, il quale sembra sia im
plicato in un losco affare giudiziu-
:io che riquardava alcimi cospira
tori contro il governo polacco. 

Proprio ne» {fiorili in cui m a t u 
rarti Io scandalo è arrivato preci-
pitoiamcntc Blum. 

Mentre De Gaspcri riceveva sol-
ircifarioni a H'asliinpton j e r e h è 
.•aliasse l'Italia dai rossi, il signor 
ninni, con poco tatto, veniva a 
'creare aiuto a Londra per « svi
tare la Frunzia dal comunismo». 
Sebbene si dica che Blum abbia 
e i n f o col loqui cordialissimi con il 
. ujnor Attlse, è tuttavia impro
babile che il signor ylttlec stesso 
tta riuscito a procurargli l'appoggio 
dì cui il leader francese ha 7)inr>-
<)iormcnte bisogno, quello dei la
boratori francesi. 

Un altro che, con poco tatto, era 
Ì enuto a Londra, ma che sembra 
voglia andarsene è il Generale An-
vers. Riferiscono che il Generale 
<• sci dei suoi più alti ufficiali stia
no imparando la lingua malese. Gli 
ammiratori italiani del Cenciaie 
Anders non mancheranno di scri
vere ai malesi di preparare al rea
zionario polacco la opportuna e do-
i erosa accoglienza. 

HENRY n U G I I E S 

Cronaca di Roma 
IA TREGUA DEI PREZZI STA PER SCADERE 

La minaccia di nuovi aumenti 
si aggiunge alle mancate distribuzioni 

Vn piroscafo carico di pasta atteso da 
Ciiibilterra - Quale sarà l'atteggiamento 
IÌPIIP autorità allo scadere della tregua? 

Djpjdo.nanl dovrebbe avere ini
zio l.t (I .-ti :bn/ onc dei due defili
ti i d'ol n a tutti j consumatori. Non 
e probabile clic por la .«-tessa data, co
me finale!.e gioì naie ha pubblicalo. 
vinca cfi<-ttunt-i invece l'attesa c i
sti .lui/ione di 700 grammi di polenta 
Lom:» • .'.onfie -la minestra « per il 
ti.i'cot.so mefo di dicembre. 

D.i Informn'/ioni assunte ci r'sul'a 
che la- .-ospirata d stnbuzlone del chi
lo di paMa alle categorie lavoiatricl e 
•mcor.i 5-uoordinata all'ai i ivo di un 
pi io-ei fo che attualmente si trove
rebbe a G.h.lterra o nel miglloic dei 
e. •>!, m v'asigio veiso un porto ita
liano. Appena questo piroscafo, salvo 
cl.iottnmenti, air:vera a Civitaveccli'a 
o a Njpoii, la Se-Di al avrebbe inten-

Da tutto 
il mondo 

I comunisti in tetta a Rio de Janeiro 

RIO DE J.iSEIRU. 22. — Dal prirn ri-
filtrili dette elezioni moltesl per la un-
cuna del Cnntiglln municipale di Km ite 
l.meim, rimiti che l cnmunifli hanno 

raccolti) il maf£inr numero di suffragi. 

Giunta d'intesa tra combattenti 

l l ( ) \ l \ . 22. — I rapprr«rntnnt i «Ielle 
\ « v N a t Mut i la t i , C o m b a t t e n t i . l ì n l i i c i . 
l ' a r t i g i a n i , r iuni t ic i i rr i , l imino rnnci ir-
i lnto « u l l i ncrc««ilA ili cn«t i tn irc u n a 
( . m n t a «rinte«.i |>rr la i r a t t n r i m i e d e i 
jiriibli-ini c o m u n i 

Un'altra vittima nell'Antartide 

D.ui.i SAI'E « VOU\T onurrs*. 
22 ~ Alle ire nittime dell'incidente- ae-
i co del '1 dicembre tcnrtn una quarta «e 
ne v pCiumtn ieri a tarda ora q-iatulo 

• n componente delta sprdìiinne fl.'/rd. in-
nr<til>i sul park da un (.rotto trattore 
•bxrcato pnen prima dalle navi da tra-
'I tirili, f deceduto pochi istanti doro. 

L'abitazione dei tettili 
l ' O M A . -2. — l a d e l e z n z i o n e ili i m p i c -

r . m n i o p e r a i rlrlla F I O I . a r m i l a n Ho-
m a prr le t r a t t a t i l e su l c o n t r a i l o .li l a 
v o r o , in una r i u n i o n e t e n u t a o p c i (in rc-
l iT inne a l l ' i n t e r v e n t o ' i lei" M i n i ' t r o C a m -
;ii l l i . • o l l e e i t a t o d a l l a Conf i l i . In ' l r ia ) lia 
• li-ri«o ili m a n t e n e r e l o «stato ili a p i t a / i o -
r e «i-nza d a r I n o r o p e r ora a l l e p r e * i -
• t e m i s u r e «nrre««ÌTc. in ntte»a ili r e p e 
rire il t e n t a t i v o di «i«.temazione d e l l i ì r r -
>en7a, t In* <nr,i r o m p i u t o i l « m i n i 

ì.a Costituente indiana riafferma l'indi-

pendenta del Paese 

\ / ' O J ' f nulli. ». — i;.1*'e™Hr* r; 
'tituente tml:an* riunitati a St.nna lìehli 
'r'nra la partecipazione dei ."» drleiati 
della I eia M ut fulmina ha approvato ri-
l'uranimità ur.a mozione di Pandit \rhrii 
n r:n ni riafferma rintenrtone dell' t< 
*rmblei di fare drTIndta Una repu'ibn-
^a «rr-ran.i e indipendente. 

Per la giacenti nel Mezzogiorno 

W P O I I . 22 - Ne l la p o - i r a c . t tà a i r i 
Ino?'» ne i c i o r n i 1 | g e n n a i o e t fel ihrai . i 
u n « C o n v e g n o d i «-tmlìo d e l l e r o m l i r i o 
/ - . in i il»-ll'» p i o v e n t n nel M e t r o n o m o » . | 
K-T mitiì'ct d a l f ronte d e l l a C i o t e n i à 

Al Capone è morente 
MIAMI. 22. — Al Carene d f j n n m n -

r* .i tanflcr. i morente reità pmpr.t 
.-'• 'azione — in una pilla rc-irta'.t di 
r.i'.'i h!*~d — ««rondo q-ianln ha dichia-
i » ' i il tuo medico curante Kenneth PIu! 
Ir' 11 Capore è fiato colpito da un ai-
•T.-.v» apoplettico alle 4 di «f.*»i.v,* inra 
">fj.'e) ed ha ricevuto eh r<'re-u coi-
''•ti drl'a rei zicne cattolici 

Federazione delle filodrammatiche 
TOM*». 22 — Si è r i u n i t o j>re**.> i T n - d 

il (".-imitato p r o m o t o r e d e l l a FV-! \ * - [ 
• frl'e I l ' . x l r i m r n a t i e b e . r n i d n r o ^ "i ', 
.-••ler i o f>->1 r . l o d r a n i m i t i e h e 

Sabato «Ile ori 19 in tutte l i Smani 
t;-iersa:icit popolare mi tema 

Che c o s a ò q u e s t a crisi ? 
Tolti possono lattrttnire. Tulli poisano 

prcadi.-e la parola. 

/•imi' di Iniziare I- dlstribuz'onl an-
i-Iie a vct-U) di usufruire della risei-
va di C.ima da pane a sua d sposi-
/ione. 

Un'arrivo stiaorrl'.narlo di riso sa-
rrlilif atteso contemporaneamen'e 
'h'iTMaba ^ettentrionale. Imn^l dal 
londere possibile la d'stribuzlone 
Ati.ioidinatui nell'està dalla Camera 
dei I.-ivoio, si pensa <ll utilizzare tale 
qu.intitat'Vo come razione di Kenen 
da minestra per il mese di febbraio, 

Li r eh r-sta dell'immediata d'stri-
bu/ione delie razioni airetrate è n u -
ti'if.i f"io ad ora Inn.scoltata. 

Per fcrtui'i ingiustificato è l'allnr-
me iji'c •"<> a (Jionosito del latte da 
un ;' i i -!_» d d mezzogiorno, che pie-
v«:< \ . un i prossima diminuzione nel-
1:> ;. • i zioni. Ci risulta che l'ing, 
Lon'-'ob .iti . ditettore della Centrale 
di Kom.i. si tiova attualmente nel 
Nord p'-i p i o v v d ' T e all'impoi taz'one 
del prtJ-o~o alimento, e nessuna ml-
iiacc a di li-i piossimo pcSg:oramento 
Ci .sto in quieto del.eato ramo dell'n-
llment.iz om> cittadina. 120 mila litri 
di lrtte al ,;iorno restano tuttora as
siemati ni vecchi, ai malati e ai bam
bini. 

Accanto a'.le mancate dstribuzionl 
e alla scapezza della merce stazio
naria è la situazione dei prezzi. 

La pasta, dopo i massimi registra»! 
alcuni jjioini fa, si è fermata sulle 
2">0 lue , il riso sulle 180. l'olio sulle 
020 111 e mel ine la farina di frumento 
supera le K>0 Ilio. La carne ha raK-
y nulo, nelle sue quaLt.\ piegiate. 
orezzi iperbolici che toccano le 1000 
l i ie Le uova oscillano, secondo la 
freschezza, da un minimo di 33 1 re a 
un in.-ii.mio di 37. senza che abbiano 
rap^iimto. fino ad oia , il basso prezzo 
prev.slo. 

Di fronte alle Infelici prospettive 
clic legnano nel campo delle disti 1-

buzioni, alla scarsezza delle razioni 
per di più non rispettate, al prezzi 
proibitivi del mercato Ubero, all'indif
ferenza delle autorità, i lavoratori si 
domandano con crescente malconten
to e In sempre più vivo fermento co
sa succederà il 31 gennaio allo sca
dere della tregua. Oltre al prezzi del 
generi alimentari, saranno allora ri
messi in discussione anche 1 prezzi dei 
seiviz' pubbl.ci. un aumento dei quali 
non mancherebbe di avere ripercus
sioni deleterie su tutto 11 mercato cit-
tad.no. „ _ 

Lo sciopero dei portieri sospeso 
I o *>.io;>ero dei iKirticrì che e durato u n a 

•s i t t irmni è «tato nrov\i«ori"»mente ci m-
jv."to l>erchè «ono state accet tate «.'al M i -
ni - tro >!rl I . a \ u r o le r i c l i i c t c a \ a t i ' . i t e dal -
11 ca tegor ia . A l c o m i r : o t enuto ieri a l la 
C il. ! - h a n n o p a r i i t o Montc l i : i . . l e e l 'an-
il iJti , i i^ i< t t i \ a i i ' «n tc Segre tar i l 'roi liscia
li e Xn-Jior-di «Iella c a t C R o m e P u - c h i . 
S e c r e t a n o «Iella Camera del 1-avoro 

I i e a t e g n r i i ha i!eri«o la >o-;>fr t : irar 
del lo «c inpe'o coti la piena t iduc ia che :! 
prr.i- .ci l inicnto di lefftrc venga i irom'i l sato 
•-.mi ai ipcna ricolta l i c r i ' i r ' i r i ' t c r i n l e . 

Sei linee auioliloviarie 
ripristinale do sodalo 

Numerose lince di autobus e filo
bus verranno riattivate nei pressi
mi Riorni. 

Sabato 2.» gennaio verranno ri
pristinate: la linea filoviaria 106 sul 
percorso Tiazza Fiume-Piazzale An-
nihaliano; l'autobus 121 sul per
corso Piazza Monte Savello-Piazza 
O. L. Hcrnini. e la lìnea periferica 
225 sul percorso Piazzale FIa\*io 
niondr.-MagJiana. 

Con decorrenza da giovedì 30 

Cesi ali» ora 18.33 prtsw la Stiiase 
Cehs il co=pa5=o Piilr» Sttckia ttni 
eia cclereii» mi msltiti itili Csila-
u::a caiiozalt d'crtajjiijiiicat. Titti i 
t3=?a;ai s:io iatilati i l iatertasirt. 

verranno ripristinate: la linea filo
viaria KP nero sul percorso Piaz
za S. Maria Maggiore-Piazza Ca
vour e l'autobus FK sul percorso 
Piazzale Flaminio-P.Ic Monte Sa
vello. 

Con derorrcn/a dal 3 febbraio 
verrà ipristlnala la linea filovia
ria 103 rosso sul percorso via Sici
lia-Piazza Uncberla-Piazza Don 
Minzoni. 

Contemporaneamente, con decor
renza ila sabato prossimo verri 
soppressa la linea tranviaria n. 21 
sul percorso del 121. e da Kiove-
di 30 il filobus 115 riprenderà 11 suo 
percorso normale per via Milano-
via Panisprrna. 

Sulle linee riattivate verranno 
rispettivamente applicate le tarifTc 
attualmente in visore per le linee 
dello stesso tipo sia in esercizio. 

Il criminale Kesselring 
sarà giudicalo il 10 febbraio 
Il MinÌMe-o ( le l l i f i i err i '.rit-Minico co 

llimile i che l'tx te in- ci; Ilo Ke^-elriti™ fa
rà pituKcato a V e n e z i a il i o feh'ir do j ro?-
MH <>. 

K(«s«'!ripf} i tmr'i ri5.! l i n i e r e ili cr imini 
ili guerra cemmc<.-i m-lta «uà q t n l i t à «li 
Cotn.ii i i lante i" ca;.o «Iclli W e l i r n n c ' i t in 
Ita l ia , tra cui il t i n ' « j r r o l ' t l le t o s « e A r -
i leat ine e ra-« i -« . in io ili «l i \er»c cent ina ia 
ili (.ai tiyiat i. 

SULL'ESEMPIO DI DOMENICO FERRI 

Una gara di solidarietà tra i lettori: 
libri di scuola ai piccoli sfollati! 

320.169 lire raccolte sino a ieri - Contribuisci anche 
tu perche a nessun bimbo manchi un libro di scuola 

Chi non ricorda il drammatico vo
lo dal sesto piano di Via dei Polle-
iti, 6, del piccolo (Gianfranco Vifos-
zi? L'avvenimento del 11 dicembre 
19Ut non sarà facilmente dimenti-
rato dugli abitanti del quartiere 
Flaminio e da tutti i romani. Yè in
ni dimenticato il nome di Pomati' 
co Ferri, il coraggioso salvatore del 
himbo. 

Da questo fatto che corninone la 
intera cittadinanza e che tenne oc 
capate per vari giorni te cronache e 
le pagine illustrate di tutti i gior
nali, nacque sul nostro giornale, per 
iniziativa dello stesso salvatore, una 
benefica iniziativa a favore dei bam
bini poveri di Roma. 

Una sottoscrizione fu aperta: ad 
essa non rispose solo il cuore dei 
romani, ma da Tìologna, da Lecce, 
dalla Sicilia ci pervennero offerte, 
grandi e modeste, che contribuirono 
a formare una somma rilevante. 

La nostra sottoscrizione nacque 
così dal nobile gesto di un lavorato
re o da uno spunto giornalistico, ma 
n poneva il problema del conte uti
lizzare il danaro raccolto. Fu tosti-
tuito perciò un Comitato patrocina-
tori\ del quale entrarono a far par

to operai, giornalisti, attori, medici. 
ri lunedì scorso, riunito nei locali 
dell'Uni provinciale, il Comitato, 
dopo aver esaminato vari? prupoue, 
decise di utilizzare i fondi col for
nire libri scolastici ai figli degli sfol. 
lati, residenti nei sei vampi della no
stra città. 

Si arrivò a questa decisione dopo 
aver scartato la proposta più comu
ne di confezionare dei pacchi-dono. 
Questi pacchi, se fossero stati di una 

certa consistenza, sarebbero andati a 
poclii bambini. Perchè ne beneficili-
sera molti, i pacchi avrebbero dovu
to CSSTC, al (unitario, ili contctti'o 
teadentp. 

L'I'.X.S.I. fl'nione \azionale Sal
viamo l'Infanzia) si è ora messa al-
l'opera per organizzare la distribu
zione. 

Faciiamo appello alla generosità 
delle Case l'ditrici e di quei lettoti 
che ancora non l'avessero fatto, di 
contribuire anch'essi alla bella ini
ziativa, perchè nessun bambino resti 
senza il suo libro di testo e perchè 
possa quindi seguire imi profitto le 
lezioni. 

Fino a ieri la nostra sot toscr iz io
ne aveva raggiunto la s o m m a di 
L. 320.169. Avant i , lettori: «sull'e
sempio di Domenico l'erri date a n 
che voi poche lire: sa lv iamo l'In
fanzia dalla strada e daJl ' isno-
ranza ! 

Y<\ f e o l ' r lc ic i ih'jli t.lliraj sntto«rritlori: 
rnnip. Siro l l n n n i a r.nin» I'I i n 'jrupt/» ili 
.•"nin iti e.im'Tia ti a Pf»3 Tr .icisas»! L. ,">f>0. 
MsiMrame sli 'ubnent'i r nt rat « i r a W • Tit l -
n K . f.'>10. eicip Ferrari Orniml'i CuO. P7 
Ci l iut i T ' j .Y irre 100. S' i . pij.aMTzi I tture 
n ni imna t'fl ci'Tinotto Mirra-Iim 7cr: i 30(1 
Dipr,?.!eiti 43• 11-» Ittmaitntti ( I . !"rn"i a n e u » 
.lei rnTip. Galletti Vir.jmii -IMI. il ta.rnVno 
Freri N r.jio fi l'nnn iit!' i <ua I» l i a i ' 200 
eorrn. Ri tMIi S<mi.'o "no 

Al processo Matteotti 

Da sinistra r„ destra eli imputati Giunta, Ror1::. 
Duminì e Po ver omo 
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POLICLINICO, 11° PADIGLIONE 

Nelilsolamento della sua cameretta 
la De Vito si pente e vuole morire 

I I » i r a D e Vito , c h e ha u c c i - o c o n un 
rnl | iu «li p i - t n l a la m a d r e « e t l r n t e n n c , r i-
i i i l g r n i f o poi l 'arma c o n t r o «e « t e s ' a nel 
wi i io t e n t a t i l o ili t o - l i e r - i la v i t a e m i 
- c e n i l o «-olo n f«r ir ' i l i -^^ermei i tc , è s ta ta 
ieri i ' o l o t u in u n a enmert-tta de l II pn-
d i c l i n n c «lei P o l i c l i n i c o . 

La pnrl . i dell.» p i n o l i f t a n z a e ch iuda 
e «lue a g e n t i in I m r - t h c c . r ig id i r t a i i -
t i irni . t i - t a / i n n n i i o d a v a n t i n o t t e e g i o r 
no rnH'ord i i i e (« ' • -a t i tn «li i m p e d i r e l 'ui-
/ r i ' - ' n a « 111<io• (11«• non «i-n^a in r u p p r e -
»cn: i n / n d« IJ.i l e ~ ; c . 

Neni inei i i t i p a r e n t i po*»onn recar vi«i-
lii i i l i ' iunic i i la L n mi d i c o d i 'H'o-ped. i l e . 
-cmiir i - l o *-ic-">o. «i r e c i «li frrqiu-ntc a 
t i « i t n r l a e a c u r a r l a 

Dietro la porla chiusa 

l l i e t r o l i por ta c h i i i - . i . ni II i r.ìlm.i de l 
t i - o l i t n i l i n r . I l t i r . i P r \ i to p u ò rif let 
tere a «un o g n i «in t rag i c i a v v e n i m e n t i 
ili vener i l i r pent ir«i di-Ila n i o s t r u o - a co l 
pa di c u i ' i «'• •u. icrhint . i . I n « i l i «of fe -
r r n / n m u r a l e ha r n r ^ i u i i t o il c o l m o m-l-
l 'npproi i ih 're la n o t i / u di-Ila m o r t e d i l 
la m a d r e , no t i / i . i c h e le e - . tatj recata 
da l c a p p e l l i n o «Ieir«>«.[>eil.ile. 

D a l l e p o c h e indi«« r e / i o n i c h e Manin r iu-
-c:t i « - t r . i p p i r e nz\i n r c n t i «li g u a r d i a 
» ni m e d ' c i deI ! 'o<pednle . a b b i a m o a p p r e -
-o « he I i .tnif ni i . «lo |m le I i c r i m e e I 
«• inai l i"/ / ! c h e la « e t i o t e v a n o a l «no in^re<-
«o neH"r<«pe«laJe. è ora e n t r a t a t i u n o « t i 
fo «li c a l m i a p p a r e n t e e di t r a c i c a ra— 
*rgnv/i">ne Di-I fulminei» «ec«<-«o d i fol
li.» c h e l ' I n c o l p i t a il r i o r n n d e l d e l i t t o . 
I P ira D e Vi to c o n ' e r v i un * d o o » i i n a t o 
. i t t t - s r i i m e i i t o . \ p m r i p i e > e «Ila ha 
e»(>re"o il de« i i l er io d i n n n r r . 

P n t r o « irs i , «e le «uè c o n d i z i o n i lo 
p e r m e t t e r a n n o , l 'omic i i l . i « i r a «o t lopo«ta 
i l l ' i n t e r n . m o n o «li r i to D o p o ( h e a t r a 
ririnnta l i «un i l e p o « i / i o n e *ir"i me-«a a 
•li«pf>*i/ior.e d e l l ' a u t o r i t à g i m l i r i a r i a e . 
q u a n t o p r i m i , t r a d o t t a a R e g i n a C o e l i 
In tu t t i c o l o r o r h e e l d ^ r o o c c a « i o n e d i 
e o n o « c e r c la f a m ' r l i a D e V i t o e «li «e-

c u i r e d a v i c i n o le v i c e n d e «lei t r a g i c o fa t 
to di s a n g u e , r e g n a a n c o r a l a p i ù t i v a 
im|»re«)«ÌL'ne e il p i ù c o m n i o s u o c o r d o g l i o . 

N e l t e n t a t i v o . »pe«so m o r b o s o , di «co
p r i r e i m o v e n t i d e l ge« to i n e o n c e p i b i l e . 
tut ta la s t a m p a e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a «i 
s o n o « h i z / n r r i i e n e l l a r i cerca di « e n t i m e n -
li « o f f o c a t i . d i a m o r i c o n t r a s t a t i , d i i n l e -
rc««-i a r t i s t i c i mort i f i ca t i e c o n c u l c a t i . 

La € cteehìa ragazza » 
r* e v i d e n t e , a n o » t r o p a r e r e , c h e le c n u -

•e d e l d e l i t t o «li v i a Monte» i d e o «ono 
m o l t e p l i c i . S j i a r a n d o c o n t r o la m a d r e e 
«•ontro «e «>tc««a. Kivira D e V i t o lui 
c r e d u t o di p<iler r i«o lvcre f a c i l m e n t e il 
p r o b l e m a , « c v o t n l ' lei in««dubile , d e l l a 
«uà v n a o«i-iir<i e m a l i n c o n i c a di * v e c 
c h i a rasa/za >. c h e . p r i v a l a d e l i -onfor-
to d e l l ' a m o r e e «Iella m a t e r n i t à , ' i era 
t i M a l e g a t a «la v i n c o l i i n « o p p o r l o b i l i c o n 
una p e r - o n a — «uà m a d r e ' — re-a e r a -
t e m e n t e i n f e r m a «lalla tarda e t à . i n c a p a 
ce o r m a i «li c o m p r e n d e r l a e «li a iu tar l i ! 
s p i r i t u a l m e n t e 

F l v i r a D e V i t o l..i me««o in r i t o p e r ò 
»o lo la p r i m a pò-»» d e l «un p i a n o : ha u c 
c i«o la v e c c h i i m a d r e , m i n o n è r io 
«cita a « o p p r i m e r e «e «te*«i O r a <Iotr". 
ri«ponil«TC d e l MIO a t t o di f r o n t e a l l e 
lenire. L ' a t t e n d o n o il c a r c e r e n l i «eirrr 
^ a / i o n e in u n m a n i c o m i o c r i m i n a l e 

IN DIFESA DEGLI INQUILINI DELL'LN.C.IS. 

Sarà chiesto al Governo 
di sospendere 1* aumento dei fitti 

t m comitato iVintesa s'incontrerà con le autorità 

Si 6 riunito Ieri sera, presso la 
C.G.I.L., Il Comitato d'intesa per la 
difesa degli inquilini. 

Erano presenti oltre agli on. DI 
Vittorio e Bitossi per la C.G.I.L.. il 
presidente dell'Associazione Inquilini 
dell'* Incis », Lo Russo-Caputo, il se
gretario dell'Associazione nazionale 
Inquilini, Laplccirella. 11 rappresen
tante dell'associazione negozi del
l'» Incls ». Anzalone, ed 11 rapprescn. 
tan'e dell'INCIS Castelli, nctichè li 
Dott. C!anchelli 

E' stato deciso di chiedere al Go
verno la sospensione de^li aumenti 
dei fitti, recentemente disposti, e la 
formazione di una commissione in 
cui siano rappresentati tanto gli In
quilini che l'INCIS. per lo stud'o de! 
termini della perequazione dei fitti 
ad un livello equo, ln considerazione 
delle disponibilità degli Impiegati sta
tali e dell'alto eosto della vita. 

Il comizio chiederà inoltre al Go
verno di assicurare la irretroattività 
degli aumenti e la democratizzazione 
dell'Istituto, per li quale solleciteran
no la nomina del Consiglio d'amm'-
nlstrazione tn cui siano rapprescntat. 
gii inquilini da eleggersi democra-
ticamen'e. 

Nel prossimi giorni si svolgeir.nno 
incontri co'i 1 rapDre<=entanti de! Go
verno a! fine di trovare al più p . e -
sta una soluzione a questo problema 

t'elle r a j m e delle sejurnli sezioni «ono con
vivati e igi pnneriguio in Icilerar'pni- ( c l f f io 
(rimanile! al le or« 17: Pente. Redola. Q,.»-
«iraro, Tituriino. Prei«>«tim. Qjartiecioln. Mon
te \erde. Primivalle. Trstai-cio. 

Set. Colonna: Tutti i dele tati «1 (nn;jreJ«o 
Ji Sfiinne min s i te 19 in seziore per le elc-
ii'ini ilei nuovo 0. P. 

Tntti gli addetti i laapa di sc:i<-ne alle nrt 
17,110 in Fe'eraiir.ne. Tutte le raij.'.ize d»ll» 
rf.nrai«.>n ne giovanile le.-nmirile e le segeenti 
rumparpi» al le ore 17 in F«Mrraiinie: rìsm^eni 
C . fruir* l i n r j . \ . . i ì i tt i R.. Pe Vitis F„ 
Tm«j-ii l l i M„ ?i*u(I.'er fi. 

Tatti i compagni mutilali t invalidi di cu'-rrs 
ore 18 in Ftiieratinie ( ' i la cicuta) per inpor 
tinti crn'nii-aziont. 

Lavoranti legto: tjttl t ennp.ii-.i ed i c-.-r 
r.irie-.'.i d'I ('. l>. «indirale a i le ore 17 3^ 
in Federazimc. 

VEVF.E?!' 2 i . 
Statali: la fommi^siene di lamro de l l 'h -

terrellulire allo ore P"> ia v. Mcdem :\1-K 
Poligrafici: l'interrellnlare. 1 ripi cellula e l 

1 o d i a g l i delle C. I. a l le ore Itf.M 'n 
F«N*eraziure. 

I legocnti coepaeni alle nre (il in F e i r i -
IÌ'«T*: Mi . - in . D- \ruifln. l'I.aldi. fiiunti. Pier 
qil l inì U' . l , ri'j"irn. l e v i . Fa'renda. 

I>.p»sd'.iti e i t e sj.ediiinni. venerdì 21 ore 1S 
alla C d L 

mn\ m\m 

Riunioni Sindacali 
Cip .-,"->., i-ii i - 'r: -p dir.'i'ì'-Tti iT,pre-a i a 

o l i i . ... v a;!,. „- f i : 3Ui V.! L 
I • nnu%» «ri' i- iWre an ,..tra ip'>r:it"ri. «pp'.i-

j".m-.*i. ic«.Iiarj di I tra^.rn. trrerdi -t alia 
«M L. alle ere !.S 

r .m ' itn d r't ' .vi «>darato ajt . s t i p.'iMir'. 
l'Ili < rp 17 in " J e . 

Schiacciato satto il pjss d, t.-.i p. ,-ra •'. 
-' «jl. e . - -r t i <•.-: il i n a ' . ' • !•• *a i Pi. tro 
l i m i a-'.i'>tii «. Hi ri r - T - r - f -i > ri 
Clic ••'•[': 

Cn teas'ario i : 3co.~=;sse .••»!••»,•-.- ; s ! . 
Cif-, ir.n 0 :r" i e ' , atn «•.ri:* i e j - r . - ' M i a 
l i ! I a 'il - rj. f ' i « ?, • s l i V <".~ tr - t n ' e 71 r-')t 
lire ta h' il «•• <zi <:•> Il n:r-.ir. \-~. r-,i i 
>ti<* f-rrato . l i l la P ! zia. 

| L'Optra Xazioza'e - Ce** t Laverà - *-i *« 
i re—.1 attinti . r<.'i_ci e pa*t"i i'i ni i-*i;-: t 

FEF.HCVIERl: Tuffi i toapags i in isi ira-
I bica generale strasrdtsaria venerdì alle 
! ore 18 in ria Bari, teatrino Italia. 

L'arresto del "bel Manlio,, 
X e ! t e - t a t i \ o «li c o n s u m a r e I t m u i n f . 

f i r t o del la «aa c«rr :era . e ieri c a d a l o ve'. 
l e rnani de l ia P o l i i : a il pregÌTirlicito M.i-
n i l o f^ararini. d e t t o «« il he! M a n ' t o » per 
frr"-io-;e al la s a a n o n con>«ne hri i ' terra 
F c l i era r icercato da t a n e l e Q u - M u r e 
de l la Rer.ul.1 l ica . i -errhè respor.«ah :Ie d: 
n u m e r o s i rea t i , tra ì qual i r a p i n e a m a n o 
a r m a t a , fnrt i con s c a s s o e t r u f f e aì l 'arre-
ricana.. 

-ie]ìi '.r.v-r'a « - 'e <?i - . I r-
'i i»« «.t.-.-Ji f r i *•> I- i l • 

• 1 J I : 'u 

M A R I O M O N T A O N A N A 
Direttore 

IMETIIO INGRAO 
Vice Dlretlure «•espi.ii«j;itìtlr 

>tanilimei|to r;D«»zrahco U ES I S A 
Roma V"a tv JJnv»:nh-» Hi Romi 
Cnn.-c.( nriarta per la venitra »r, Rniric 
Coineracva r>!strlbu«one Qunridt£ri 
v:^ «!«•' rnz7ettn 119 T>!efoein 5<-lH 

.riinvncH/iun> di perli l i i 
f.iftVFpr ? i 

I segTieiti t e n p t g n i . P- Vi s»l i . ^i-.-^-.i 
I » i R ~ero!i. P» »iti« T.zr^i-'t. \ i * ' ra ' Xsr . 
Pi Taj-.-. ( h : . ) . P.^ra ?-» ' •« . P.ip-.r«l!i. i' j 
5 t ' f a z i r, n n - ; . S Ite-fri ali» i -e l - . ~ o i - j 
Fr* i l F. r, o v n i ! ' ) . ! 

Sei . Appiè: P..r.-.i'-i' «"ri :.' - ; r - , r n ' . i . i i 
di'ftf.vo C< 5 '- ' t i i» . er» T" 

I esr.pag3i r e s p c a u H i del lavoro e i : » a j ; I e . | 
di n ; > i e le c- ' -pj^- . ' revp r. a l i l i f>l lav>i 

" lìlalida.. 
K" i.-i f-.t-rt cJ-e v o - r e ^ V . 'f'o r - a g-a 

• n lezcrr.» e v i r r : l e - t e . » f fro- . :are jrru<«: 
•-o1 ' r ~ • rr'.raT' e v e ' - r ^ ' i e «- . i icerirre 

':-.*err.i* t. S " : r m e do 
o 

<• ',•.» ."'-': S T . i t e e r 
vrrc . t r . ' e e r"iraffil^. 

: ' - n . .rr: . ' n 

COXTROPIEDF 

• » 

'-e 
a 

e • 
I a 

p\ ronriTj i n - t i «r<,-=.'-*". «' 
r—i'e l'e'ia S«ra • t i r ^et's!" a! - : i» i-> j 

"i al''oa. P» r » « ^ f n : « Wi' ', »'.'i e r . ! 
\ — *:'x r.d pfriei'» — P o 1> e - i - ! t — 1 
r ?-"tt'ì l'e«M del e.^lla r i la se- r-'t I 
p^r:a"> li «;:at-in:. gli V Ì * I « e". .• i g-e i« 
P i «a perchè t rt «rn''.»'a . \i .-t» e tr v i 

" rr .d de li c">r!ar.-i P r e .. " • f<--t « 
- •rr - ' i la portila.a t> P- t"j«-.—i il .-«'a 

-a , peri. fareVV* r.f^\ n a I T I N ' U ' » e • 
cera i suoi i sqs i l .a i . «jiaa'n t >•-!-•> a 

v E «t'Ita «mlriacrc^vn c i crai e i - ' f l ! > 
ìefa'i ictredirre " gri«i " >. 

- , - . - o 'a (rrar-a l 'Cf f ' - i e 
•e M̂  t e - t v . i - v p - e r l ì o ^ T ' ~ ; ' f s n de l l e 
« . ' • e t r . — ^ i n - li !• " i t e e '-.ra-e i r 
-rr-e e e. -i 5>".i e«-rra. e ' e - r . i r e r l : c i r*el-
' - r i^ f r i t t e ««"eTi'r.re del r e r e ' t o r t o ce» 
• - - . o h, . l"v«oo ''-.-•.. retre»'ati ' . li fi-io * 
\ ! - c S e - - ' t . i c-r««i p - o ' le—i «c.-o t o 
«•• c o - z." ".- e.« *.a e le i - .""agci -e T .1' d i 

c-i ; ^ ' r r i - . : e - e«« i ' e a lo:- :» pc'""""* *,<"1 

, : T . e 'e • ' - i ' . - 5 r r o ^ ' - t e « e - o c " e " e 
j v e . ?''« •' .* : - . - ' ! '« rìor-rr c i ' » , n fn—•» 
! - : - / - l i r -e - , i r - : i e «.-"cw'ii. «a «ci-.ri-
' - i - e . - - . -w? ! - : : c r t f o r-e; .>-re*o .ti c a - i 
: : c , i 

j l ' i : - • \- " i t di ' " « " a e di » i t : v i 
' r - - . - - . i e i.- a <.: • etfa a l i —r-f:->»a. 
' ' . - - : e - r " i e « s c - c - t ; (al r - : - - o da far 

- - • \- z-ie t e r» , o l i «—^.«iatag^i-e .*el 

I ' i . « • ' : - > - T e i 'e .li v.-. ter-ipc-». ce—r'eta-
- i l i «. u . - a ' o (ru«to -li «j-e«to tr:«te e 
-.e f -o •.'*:-..-.'i"> rer e lt:.-ir.<Ie. 

;raw!Tiin—.e c c " ; e » - o qi:e«-e iicirte <i=a«.i r o -
lor ia l t . r icche aJ c ; - i r^oja iii «e.-.«i »pei-
ucc-ia»e e di fucili « - _ ; ; ^ f c . - i <^.•ir'^T,l:ì<:^e. 
E." t - i f . I - i . c---:-J-, da CLJ'da-ii cvn r.c—i 
eccr---.\o r igore c r i i . c o . r-a la<cta-J«xì pi-Jt-
r.i«:.i pre - . l rre d a 1 \ ì^.l>..'.'vie « v v c - t ^ - e ée: 

•r ir t ' i i Cr>re e n r a ' t i c o ' i r e del p r i n o ; e -
r'.zci c i e r e * U r i a , «erza v o t t i l i m r e -ol le 
t -cr-err-ze d t l «.>-;e;:o e irr.za arri»C:jre il 
n i ' . i vo c'i i " b - t - : i i l <~-i la v i c e i J a si 
t v o ' t e p u i - j r o n a i e ! - i : a — e - - e tli t e t r r o di 
r o « i . F c o i ci1» r . \ ; l io »l-re c v e un c i e c o r e 
i vO-vHc--tSVe la f j ' t ' - l . "la se—o, C-ZT.XI. de i -
:a; ' i su: c . i ' i P a f i l - J cV V i " ? a - . A . V e i l -
- < n a »* n ; r r e t : - i .'ri t r - r - f . a-rra:i d i l 'a 
t ^ c - * i - r a i - trrr<-r:j»j . i -e di t = i n el i at-
•e>r'.. - i r ci n \ ' n >!'̂ > i p r : n r o r e di »Of-
'er-,irx- t-cp—o a i u r c o . « B e a u Ge«te » è. 
•'-». ~ — i i - i-l—i e -t «1 7""" « e - z i f « :ai; . 

rinf.n DEriLI FXmORI. — Al fa:ri il' r> 
r a di M.lano leone fatfa.-.i ila d»:ti eie aita 
' • -! tirata • s'fd'aa fesfna'a di dep^uu e1-* 
l'i el'ttrri »n kar.ai cai ff.r."«e cti ». fai 
fa-.: na f>. Gh eletfiri \n ft-<,-c:n. In 

\ COTTIMO — fltTifio Stampa d'Ili Pre 
» i-r.ra del Cest'glii eoa^nifa: • Tuffe le n >-
' ,ie rhe argentana il viagj-o di De Ca«,->eri 
! ei'.ln delle, trattative, ti pre«til.» dell l vpTf-
Ixr.irt Cank a il trattati di pa-e. «. ito ma l.'<« 
»e-i> fitrrfvle per I'M. Pe (jiip'n. dfSN.io 
r-'.-.-c ccn«idtr»t« tome lal.«« e tca.PnmHf •. 

"J(o .'legnalo mi anqp/o" 
»>.-i-;e 5 ' e \ e - « . e ì !» e. " a " - c a i - . i - e «l 

C - ' t fin-t e I r e r e D u r r e ha iralJ»«*ito «.;' 
• e - - i i l f . ' l r- . ten- .T» 1.1 ni—e't . i J r i c t - o e 
p a ' e i v o , «oe ' i egc - i 'o e r«-nd.it'o con U 
.' t"..-.'e ' •c . -rret i 'erz i «lei rr<v!-«ti c e r i 
r t v - ' i <'i llf>ll}»e«iil. 

A' .-- r e .\'o a «jiifl gTa-' 'e »e-n» e col 
l 'uuti i il. un terrerro'o i i tci^ir-, d f i lm 
i " er.e a -« j i fi .*di e f l e t t i v,:i C-:OTÌ «rr.«i 
"> li iir'.1» ; l i t e a . « e m p - e <le«: !-r . i«i d: 
; , i - ~ e r e f ; ' . i . r r - . i e «-illr »-.«:e. i «lo'r.-i 
e ! • [ e r ; ; < r e a l ieto fir.e «lei « - c i i r e d i -
'riti ili i. 

In -Viri r-i.iri f r - n - j ' r . «eciale . art .«t ieni 
<c^ . - 'e. ili t5--e*te. f . l t i . a«*<l i tarr -r te r.iil 
l i •!» l i n e . 

"Jhau (ivòlp., 
u i». 

« r.fju i j f . t e », nuota e J i i i o n r . n g e i n a , 
• o r o «et to , e f o n t lupe era il s u c c e d o «JeN 
l 'eJiz ione i j i , . v i : t o evsendo il pubbl ica rv.i 

J i r e l i «. :' c ' e -rz 
t i ! -*e - t f « 
J, p i 

ai rrft -.0 d.f-

fre la fava B-rliij • — TAILE: crr?. Taran-
•n: • fi-Vera ^erir la z-.ix valte ». me 21 — 
Di"! BiXBlSI: al elvra Par di ?re««i piaru 
l'a^ìrru ir~.n:rt cattina -o-ap. I7.1d-ai: « 0-
=e*t.-.i e Majo Pnr: •. 

VARIETÀ' 
ALSAK3EA: ee=p. riv. r.e:a e S i a : Le c a r 

pai* di S . Maria — A L T U t l : « t r l . U e 
S i a : Ln c n p » dei «K>J3Ì — JOTIKELU: cn-si . 
riv e E i a : Iracaaa — HAKZCKI: r » r j . riv. 
e E i a : Sai «e-t'ien d'i n i t r i — rSKCITE: 
e . i -? riv. e t l a : La legiaetta delle sevi — 
REALE: T i r e U e ". la: U f-l^re •»*! p e t r l i i 
— SALA ITJOEKTO: variet i : « V i «-hrrxn 
irreat^ra ia e"=faga*. 

potrcSSe a^•^^"J^e . rrzr . i p u U O | 

V i c e 

ARCLrvTIS». 
R.-.-, .- - ASTI 

TEATRI 

T e ?"> f i . e : v f i P». ,-'iti-
"!. c m ! r-.-iara in 

• Q c « ' » p "'oli - -1* • — ELISEO: ere l ì : 
p, Fil ;;-i — QCr5Pi3: ere t i » : . l a l«p*:-

CINEMA 
I «'73'S' i Iwal l cearecVc» o ^ i la t M n ' ' 3 f 

<"'! ."50 per f fat* agti Iscriffi i P ' E . V A L : 
I"»!»«JI»». F«',3tl-a.i. E i re l i i i » . Italia. Jov:=f!Ii. 
V a « « - s i . PlaseUr-.i. P' i i t . Marjìerita. Rialt i . 

Airi a i a : "«r.«a — Ac^aaria: L'alfabeto del-
l t a e r e — Al ia : C"J--bey d.letUr.te — l a i i a : 
L* spirrlert» d-l r.arf — A r i u r i a ' a r i : Ade
rirà e Tèceii rer l f . t i — A r n t l a : L» j n s d e 
p:e-;;:a — A t t i l l i t i : Mari» Aetnaiett* — 
l i t r i ; La feh&rc del tetruli» — A i f s s t t s 
U v e i ' i r a i s c i t a j n a — Atscala: t V t e T f — 
Biraiai: P i a ee»»e — B r n c a c r i f P . * m ' ' t : e 
— Cairai ica: R«i s iysa !» aa a,-;»!» — Caira-
ai d e t t a : Ha » « n « t * «aa n w l » — Cisettar: 
IA « i i rv l em del r a r e — C t t t r t l i : La M i a 
twf7.terier» — Clet i s : 4 la paradi*» — C«I« 
di X i ta t t : Jl:n Ejli<» proPsin-i — CaUss*-
\rsen et s Ttcell sterletti — C i l e n e * , f a a -
^i d'i Euri — C a m : li t e s t - di Waterl«i 
— C m t i l l i : Sexprc ari traai — D i l l i Fal
l i i La dea;» t lo «peltro — D i l l i F m i i -
t i i - Il d.avolo si fssvfrt» — Del l i Tir 
razzi: Vei c i s i r i d'Ila C*«Vai — Dall i Vif-
tarii: l a Jcr» e fi «lidi — Dtr i i : U gra?de 
T,ie;7:» — Edel: L>rge.;Iio degli lnVe-vo i — 
t i c e l t i a r : La «p;a di Da.Tt«eo — T i r s u i : 
Il rr int di Traeaii t l a !ai:';Ii» BraiN-.lla 
— F l a a i a i i : Il t'rrt.re di Fraite«:e'a — Cil-
l u i a : Mari<a — Gialla Citar*. La «tradì «car
iarti — ImierUl i : Hi r*jn»T» aa aggelo -
l a d a i s : Il Egl:o di Mo.V.errntcì — Irl i : G't 
aaanti d'I i«viia — Ital ia: .Velia rasiera di 
Mahel — l a f a t i c i : La leShre «"el petrolio — 
Manini : rj-.i-l da quelle m o n i t i - — K u i i s a : 
I c a v a i . n i del d u i o l o — H i l i r a a : Il p*3U, 

di ^ a ' T ? ™ — Mrderaiijino: «a'a «: !^ ' a - ' 
pan» di ». « J J J Ì Ì ; c i l i R- 1^ T»"re d'I p»:.->-
I i — Kcses la ' .a: !/• eh avi d'I pa*a':"> — 
V i r a t i l e : Qsara p2<; :a — Scavo- II har'-e 
•fi M i r ' h i a f a — Odeta: t r ; x e t — Odt-
sea l c l i : Re i - <;--•» — Olimaia- L'a.-:1» I* 
firfjnfe — M i a : l / c - s i d'I «-1 — 0t!a-
v i t - a : I A d i : - a fa='a«ra — Palarla: Pa
rasti a h i t r t r a t a tstta R-. ia — F l u i t a n o : 
I J <;rar^e p , v ; a — Paleitrira- V * F-l •» 
prof'«;ire — Pana l i : V»I'a e a - " a i'i WJV^T 
Palìteaca Margterifa- 1^ e m <>Pa 9 - «t-a'a 
— Qainrala: La «^:a di Pina*™ — Qain-
a i l l a : T i e Ii«t « r , k » : d . e n P.av M - " i - . i — 
Rtg i ia : A^ar» jt»* a[-;s:f»^»- ,'> — Re i : l j 
f'SSre del petrnhi — P.ITSÌÌ: ' f i ' . ' ! , f-r 
lS . i : ; . l ' .V» . C1.S0. T ' M . P ' ^ 3 — Rena 
Avverne d - a a : i — Essa: La rata d'Ila <V2 
«traila — Si la Pii I I : ÌA n ^ t del c»-
nerale L u i — Salaria: Il t'-rr.r» di Frai 
I K ' - S — S i a t l p p e l i t a : I j ' ì l'-.l-^a — Salate 
Maj-fìsrifa: Il f i > di tTtfr-i«» _ Salerss: 
Fa fiar l a l ' i r o t i ee-.ve;ti e II f r i - . - » d»j 
Krcr^V — SiTi ia : R'rra^'fte — Scera' .di: 
!< t 'ki in'mtrata a \ a ; ' h — Splraiare: P-eaa 
•:»--fe — Sa}erciac=a: R a s c;e«'# — Triaiaa: 
l a da^na e il ee.-r-Vj — Trieit i - L'r/i-:» d'I 
«al — T u r a l a : 1^ ' a r . - i - « di 5. V J T a — 
V o l t a n o : La f'SAre del tyfrol.o — XII Aprili 
l a «t T"'ra Mi' - irer . 

ANNO 1947 
La Rivista che tutti debbono 

leggere. 

La Rir isfa che tutti debbono 
propaaandarc. 

La Rivista che tutti debbono 
sostenere. 

Avverte i suoi lettori 

che è iniziata la raccolta d e 
gli abbonamenti per il nuovo 
anno. 

Abbon. annuo . . . L. 250 
semestrale 
sostenitore 

130 
2.000 

I versamenti debbono essere 
0iTe!ni3': a mezzo e'e p-i**n> nu
mero 1 39735 «ntcMafi alla Soe. Ed. 
L'Unità - Roma. 

BIRRA PERONI 
Lo Stabilimento di ROMA 
riprende la vendita ai civili 

Alla BIRRERIA, al BAR, al CAFFÈ, al RISTO
RANTE, In Indi 1 locali, CHIEDETE e GUSTATI 

BIRRA PERONI 
IL ruoDorro omt.ivALE DI MAKCM 

A «farantl.t della tonultA della birra, ea l te le elio 1« Sot-
t lr l ln porti qurs'o lappo coroni» (Iscrizione «fialU m 
rontìo rosso) e ohe » entra npertn In vostra preeerAM. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min io par. . Neretto tarlila «loppi;. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
riiiiie««.iniiaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P.l.) 

Via del Parlamento n. >. . Telefoni 
61-31.' e Kl ir* ore 8,30-18; 

Via del tritone n. 75. « . »« tei 
*S.S5« (ani . via V. Crlspi), ore X.Jo-l». 
S.I'.A.T.l. . Oallerla Colonna n. li 
lei. «S3-564 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Itonaventa » Via Toniacpllt 1*1. tei 
K4-151 e S»-60S ore S.10-I3 e 15-1* -
Via della Mercede 5*-A (tllatellct 
Onarlno) S-13. is.io l i . via Marci 
Mlnehetti t» tei s i n * 

Occasioni 1. 12 

IMPIEGATI! S,I.I*I! R;»['a"'.ere> acj liita"-'!. 
vo«tri piati -as;! l a i i . r n i e , i v n f a p'r m 
perle inbutiife pre%-n ait ira P . f i • Frati Ih 
P o l i p a i . I v b i ' i r i " i (710'K.i I i ' l i t a z i n m ' 
Il i teit ioni! 

OROLOGI!1! 0n I -i ' " Orologi «wz-'ri ver.»'!»-
eirq'je'f't'» nen«ili F a e ' i m o ea'i'.i (SfitOT^i 

' IVIIalHVlflì 

TOSSÌ";CATTRRI 
• • • • • • • • » • • • • • 

MALI DI GOLA 

10 Smarr iment i L. 12 

MAXCIA rlpiriasl . i «i anti | r ! l e ! ..'era!.. « i i r ! 
rito piaz;a Carrette I .irn..li;i )-.". Tele!. S'.»!-,l'>! 

Impiegati 
Arrotondate Vo«=t:e entrate rac-

coslicndo FRAN'COnOLLI dcile 
corrisponden7e tn arrivo. Italiani 
ed esteri. OfTiite in quantità pre
cisando. _ D'AI.KSSIO - VIA 
PELLICO. A2 - ROM \ - TELE
FONO 368.695 (pomerma'o). 

i i a i i c i B i a i a i i a 
• • • • • • • • • • • • • a 
• ( • • • • • • • • • • « • • a 
• • • • • • p a n a i i i i i i i K i 
• • • • • • ; • • • • • • • > • 
• ( * • • • • • • • • • • • • 
• i p i i t i i n i * * * • • • • • * • • • • • • • • 

«tiBaiaiaiaiaaiiiBir 
-••••••••••dar 
«•••••••••v 

* • • • • • • • • * ^ • • • • • • ' 
-«•!!•• 

BERTELLI 
. « • • • • a * ^ • • • • • • « » * • • • • • » • • • « . . « • • • • • • • • • « « • « 

- « • • . • • • • • • • • • « • * • 
• • • • • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • > • • • 
• • • • • • » • « • • « • * 
« « • • • • • • • H « r t > « « l 
> • • • • • • * • • • • > • 
• • « • > • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • • l > « i 
• « • • • • • • • i m o 1 * 

P I L L O L E 
I I 1 I I I I I I B I I I I 
PASTIGLIE 
aliali r w i J! 

ZOIFI PER L'AGRICOLTURA 
S o c . S . P . I . C . A . - R O M A 

V i a F i r e n z e n . 13 

T c ' e f O l l O 41.733 

al RIVOLI - ADRIANO e fiALLERlA 
Proseguono con crescente successo le repliche del Cii-.inde 

lilm METRO GOLDWYN MAYER 

con la nuova piccola - stella - MARGARET O' BUIEN 

e Jose ITl 'RBI - Marsha IIUXT - June AEEYSON 

^ V V V V V V V ^ « y \ A i « V V V V « V V » « A « ^ w ' v » e V i y v w < V « ^ ^ 

£A fì/SPOSTA 
S'OVl/fA 

PER ADATTARE I VOSTRI OCCHI A 
QUALSIASI LETTURA RECATEVI NEI 

GABINETTI o. OTTICA 

BOVE MECO SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO LA VISTA E CONSIGLIANO 
iWTWTAXFitTf E SENZA ALCUN IHPEiNO 

NE4LI AMIMII FOTO-OTTICI 
PER LA DISTRIBUZIONE 

i IN OMACCIO £\ j Q f | 
1 OEItUOrJI \J,n»\J* 

VASARI '(MoMrcnn:rc 
YIA CONDOTTI 5«?9 -P IAZZA ESEDRA 6 t 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ini i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Laboratorio PELLICCE IMPERMEABILI 
Annoilo . d a E. 12.000 a E. 28.000 

j Capretto . - » » 12.000 » • 28.000 
Lapin . • » 10.000 • • 18.030 

IMPERMEABILI POPELIX . . - - 3.000 

E' ascilo II numero ili GEN'N'AIO 
(n. 5») rie 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 
12 pagine lire 12 

E un'enciclopedia di tipo nuovo 

RATE 
R . P A C E - Via F r a n i n o N. 27 
^ « > t V V V V V V V V V V * V V « ^ « ^ « » < ^ é ^ V > i ^ A A A t * ^ V ^ ^ ^ ^ % r ^ » » ^ ^ ^ i > ^ « « ^ ^ ^ ^ ^ ^ V « V V V « ^ ' 

| < \ N N U i \ Z I S A N I T A R I 

Doti. F . NASISI Dr. SPATAF0RA 
ì VENEREE - PELI E 
Via Colonna Antonina. «I <P Cnlor.nii 
Te' RI 7«r? F c u-ia - :«-:9: 'est. '0-tr 

R A D I O 
P.F.TF. P.J551 — Ore 1J, P. t-i i . ra=:'=i 

e s'KvIie — 13.ST: f a ! . : ! . A-.f-rtu» — 
i " . I 3 : > M U 1 J > «1*11 f'JO - H.S5-. 0-rh. 
Fe-rari — 15.10- Ha», rus-e — 1«.*0: 
Piaii«ta W a l f r — 1*«: • fili a a j ' l i eaa-
t a m • — l i <0- La T*ee «*»i IjT'r. — 
IX).40: • I rsae«'.r. ra turi «li Vnrir.^rga • . 
epera ia 3 atti «li Waiser. V"^li iaterr : 
fv-.T»r»atiere. 

RETE «7.ZIP.ÌH - Ore 12: Ri'- . i . eaai . 
e r c fM.e — I2.1S7: C a i ' : ! , t ' .v - t t f . i — 
13 15: Ore» (tartina — 1?."0- lo rn"e. 

! ni. eoi Ra!:ireatro «li M-n-a — 19.'^): 
Attcal. «portne — W . 2 ' Ì : faMret ir'er-
nanraale — 21.20: G^efae-PiU* D i - r e j -
. L'appreati anreier • — 21/>0: • fon-.» 
nnrl «lia *!<eh««le Sehi'aro ». ne atto «Il 
Ura«d — 2J.2JÌ: J»«d e «felle .!! Brojilrai 
al rnierrfn-n — 2T- M-.<. e-a Satin 

; DA FRUTTO 
| E ORNAMENTALI 
JLoiivi; 

Dott. Aliredo Stroni 
M A L A T T I E : V E N E R E E e P F . I . I . F 

Cnrx. Umtiertn MM 
• ».ei «n-9» • Ore a-?* fe.«r.«n v i 

I H H f t T A T I 
• S tLVAT ICNI 

CATALOGO GOATH 1>Ì 

M A C C A R E S E 
VXif'*«ne*-*» ctsx'nt i»joro«yx> 
ROMA'Tia t->cTnwTi*Z ROMA 

T f . t f Q N j JA'16-JJt. jr 

Odi. LI VIRGHI 
Speculi*.!* in urologia (maia:!:e te-
n ' U - u r i a n t e ve:.»ieei . Via Tac t«> ì 
iPiìiii, Coi« Rienzo) 3-n . n--6 • 

T»lef-tno V.\ 04» 
J\ p in ii-i9«5 n s; « i 

Doli . YANKO PEHEFF 
Spretali >'•» t^iri.fu'fllopatlco 

t l A L A i r i t VENEKFR r »»EI.I.P 
v t j Palestro 38 p p r.u J o r e S - l i : M-P 

A. P. 20-11-1913 . n. 81920 

SPECIALISTA 
R E M I OIRIN ARIE . VENEREE 

1 Vlj Machiavelli. 47 (Piazza Viuorln) 
j*-t2. 15-19; fe«i'!vi 8-12 . Telef. 776 303 

Aut. Pref srgno 9-11-45 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLI-

IMPOTENZA 
niSTLRni E ANOMAI.lt a t i b H I . 
V1J. 1S-TJ; fe«t 10-12 e per app-antiirT 

VIA PRINCIPE AMFRCO. ì 
ar.iio.o Vt» Vim'na'.e fprfi'o Sta/ on» 

Doti. DAVID STR0M 
srr.riAi.isiA HFKMAIOI 4»r,o 

VENEHFP e ^^:l I f 
Via Cola di Rienzo a IM 

Teief X **1 - Ori» »-I0 . fe«nvi «-i» 
A. P. 1-13-1943 . O. M 1»! 
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